
Venerdì 
19 novembre 1993 nel Mondo IMfJlIld 13 ru 

Approvata la Carta provvisoria 
che supera tre secoÉ di apartheid 
Il 27 aprile '94 il primo voto 
multipartitico e multirazziale 

Soddisfatti Mandela e de Klerk 
«Siamo giunti alla fine di un'era» 
«Non lasceremo vincere la violenza» 
La destra oltranzista all'attacco 

Il Sudafrica cancella il dominio bianco 
Varata la Costituzione, scatta la corsa per le elezioni libere 
«Siamo giunti alla fine di un'era L'apartheid privava 
milioni di persone dei diritti che noi affermiamo» 
Sono parole del leader dell'Anc Nelson Mandela al­
l'indomani dell'accordo che spiana la strada alle 
elezioni del 27 aprile e alla creazione di un'assem­
blea e di un governo di unità nazionale De Klerk-
«Non permetteremo a nessuno di usare la violenza» 
L'estrema destra razzista minaccia la guerra civile 

TONI FONTANA 

• H «Finisce un era marcia­
mo verso un glorioso luturo 
L apartheid privava milioni di 
persone della cittadinanza noi 
stiamo restituendo questo di-
ntto L apartheid divideva il 
paese, noi stiamo nunificando 
il Sudafrica» E chi. più di Nel­
son Mandela, poteva salutare 
con gioia quel accorcio che 
pur con un bagaglio di inco­
gnite e timori, pone line a tre­
cento anni di dominio bianco' 
Due anni di faticosa e sofferta 
trattativa hanno condotto al­
l'incontro dell'altra notte che 
ha partorito la boz?a di costitu­
zione provvisiona che spiana 
la strada alle elezioni del 27 
aprile Tutto è «provvisorio» 
ma la svolta e netta 

Tra gli applausi, poco dopo 
le mezzanotte, i rappresentanti 
di ventuno partiti hanno accla­
mato l'intesa dopo un ora di 
discussione Ecco i punti deci­
sivi il Sudafrica sarà diviso in 
nove regioni che godranno di 

una notevole autonomia legt-
s'ativa le assemblee regionali 
ed i quattrocento par'amentati 
sudafricani saranno eletti con 
un sistema proprorzionale 11 
voto del 27 apnle porterà alla 
costituzione di un assemblea 
nazionale e ad un governo di 
unità nazionale che durerà in 
canea cinque anni Sarà I as­
semblea eletta a varare la Co­
stituzione definitivo del Suda­
frica multirazziale 

Secondo i sondaggi per 
quel che possono valere I Anc 
di Mandela potrebbe assicu­
rarsi il 60 percento dei suffragi 
mentre il partito nazionale at­
tualmente al potere potrebbe 
raggiungere il 20 percento dei 
voti 

Secondo l'ultmo censimen­
to, concluso lo scorso anno, gli 
abitanti del Sudafrica sono cir 
ca 32 milioni La popolazione 
nera (a maggioranza bantu) 
rappresenta il 70 2% (zulù 
25%. sotho 25% xhosa 10% 

tsonga5'A, swazi'fO i bianchi 
(di onginc europea e boera) 
sono il \6X, della popolazione 
del Sudafrica dove vi sono forti 
minoranze di meticci indiarne 
malesi 

Sulla carta dunque le orga­
nizzazioni della maggioranza 
nera ipotecano il futuro politi­
co del paese africano L accor­
do spazza via le residue spe­
ranze degli estremisti bianchi 
di imprimere una marcia in­
dietro alla stona e al tempo 
stesso obbliga i gruppi degli ir­
riducibili e dei sabotatori a ve­
nire allo scoperto 11 presidente 
Fredenk de Klerk, regista con 
Mandela dell'intesa raggiunta, 
ha subito messo in guardia chi 
intende gettare acqua sul fuo­
co «Non permetteremo a nes­
suno • e stato ieri il suo primo 
commento • di usare metodi il­
legali per mettere in discussio­
ne il processo democratico le­
gittimo» Un avvertimento alla 
destra bianca che controlla i 
Bantuslan del Ciskei ed del Bo 
phulhatswjna e al capo zulù 
Buthelezi che vuole saparare 
la provincia del Natal dal resto 
del paese 

Non a caso il leader dell'Anc 
Nelson Mandella ha trascorso 
ieri la prima giornata del «do-
po-accordo» nel Natal recan­
dosi anche nella località di Ri­
chard s Bay uno dei «covi» del-
I estrema destra neonazista 

Anche de Klerk è andato ieri 
nel Natal per incornare gli uo­

mini d affari della città di Dur-
ban È li che si agitano gli umo­
ri pm ostili alla intesa raggiun­
ta Il capo zulù Buthelezi ha 
detto ieri che intende «resiste 
re» a chi intende smantellare il 
suo feudo KwaZulu e I assem-
lea del Bantustan che Buthele­
zi dmge ha esortato la popola­
zione zulù ha raccogliere fondi 
che presumibilmente serviran­
no per finanziare le «unità di 
autodifesa» che operano da 
tempo nel Natal 

Posizioni queste ultime 
prevedibilmente in sintonia 
con la destra bianca che per 
ora a parole minaccia fuoco e 
fiamme per sabotare 1 accordo 
raggiunto l'altra notte Uno dei 
capi dell Alleanza per la liber­
tà che raggruppa gli irriducibi­
li il generale Constand Vil-
joen si è detto certo che vi sarà 
«una presa di potere violenta 
da parte degli uomini dell Anc 
ispirati dai comunisti» Ben più 
esplicito è stato il leader degli 
estremisti nazisti afrikaner Eu-
gcne Tcrreblanche per il quale 
la firma dell accordo «segna 11-
nizio del confronto e final­
mente della guerra» 

Per ora sono parole Secon­
do Wim van Booyse esperto di 
«ultras» sudafricani ascoltato 
ieri dalla Franca Presse l'cstre 
ma destra potrebbe scatenare 
una guamglia simile a quella 
dell Ira irlandese schierando 
dai 10 000 ai 15 000 uomini in 
armi 

Compromesso per la transizione 
MARCELLA EMILIANI 

M Da ten - sulla carta al­
meno - il Sudafrica non e più 
il paese «della dominazione 
della minoranza bianca sulla 
maggioranza nera» i bianchi 
cioè non monopolizzano più 
nò il governo né il parlamento 
Tutti i partiti, bianchi e neri 
che dal 1990 anno ufficiale 
della morte dell apartheid , 
hanno mediato e negoziato il 
passaggio alla democrazia da­
ranno vita ora ad un nuovo go­
verno provvisorio e ad un nuo­
vo parlamento provvisorio in 
cui tutte le formazioni politi­
che saranno adeguatamente 
rappresentate per portare il 
paese alle prime libere elezio­
ni,in cui anche i neri potranno 
finalmente votare il 27 aprile 
prossimo venturo Le elezioni 
e «le regole del gioco politico» 
saranno garantite da una nuo­
va Costituzione - altrettanto 
provvisoria - che potrà essere 

abrogata solo tra 5 anni la Co­
stituzione che e stata approva­
ta appunto nella notte tra mer 
colcdl e giovedì scorso 

Tanta «prowisoneta» che 
cosi riassunta sembra semph 
ce e soprattutto funzionale in 
realtà e frutto di una complica­
tissima alchimia politica e di 
una corsa contro il tempo di­
venuta ormai affannosa La 
cosiddetta transizione alla de­
mocrazia e già costata al Su­
dafrica, in soli tre anni 12 500 
morti I economia del paese e 
in preda ad una recessione ta­
le da spingere persino Mande­
la a chiedere la revoca delle 
sanzioni intemazionali e la 
rabbia nei ghetti neri sempre 
più immiseriti e ormai difficil­
mente contenibilc Detto in a1-
tre parole, governare la transi­
zione alla democrazia cioè go­
vernare la «provvisorietà» in 
Sudafnca e diventato cruciale 

per poter porre le basi della 
stessa democrazia futura 

Questa premessa va tenuta 
bene a mente se si vuol capire 
il compromesso su cui e nata 
la nuova Costituzione «a tem­
po» che non soddisfa affatto 
le aspettative iniziali dei prin­
cipali attori politici sudafr.ca 
ni ma consente almeno un ra­
gionevole modus vivendi verso 
un futuro che si spera miglio­
re 

Il Partito nazionalista (Np) 
di de Klerk tre anni fa non in­
tendeva minimamente conce­
dere ai neri un governo di tran­
sizione prima delle elezioni e 
- dopo di esse - per scongiu 
rare un governo di maggioran­
za ovviamente monopolizzato 
dagli afncani ,ivev<x escogitato 
una macchinosa formula detta 
di power sharimt in base alla 
quale i primi tre partiti vincitori 
dalle elezioni avevano «pari di 

gnità» e lo stesso diritto - per 
legge - di far parte del suddet­
to governo In questo modo i 
bianchi, schierati in maggio­
ranza col Np, si sarebbero co 
munque garantiti una quota di 
potere nell esecutivo e non sa­
rebbero stati costretti ad affi­
dare le loro sorti al Congresso 
nazionale africano (Anc} di 
Mandela partito di maggio­
ranza in pectore Sempre per 
neutralizzare I Anc e il potere 
conferitogli dalle urne de 
Klerk aveva proposto infine di 
trasformare il Sudafrica in una 
Federazione 

Sulla sponda opposta I Anc 
con formula squisitamente 
«occidentale» chiedeva ap­
punto un governo di maggio­
ranza aborriva la Federazione 
e intendeva aver voce in capi 
tolo nella transizione alla de 
mocrazia Quanto alla Costitu 

zione avrebbe dovuto esser n 
datta solo dal nuovo Parla 
mento uscito dalle prime libc 
re elezioni 

Stanti queste richieste il mi 
mino che si può dire e che de 
Klerk e Mandela si siano in 
contrati a metà strada Con gli 
altri partiti minori hanno dise 
gnato una Costituzione prowi 
sona che oltre a garantire le 
importantissime elezioni divi 
de il paese in 9 regioni con 
un proprio pirlamentinoe un 
proprio premier garantisce 
inoltre che i bianchi restino al 
potere per altri cinque anni in 
attesa elle il Parlamento 
(quello eletto nell aprile pros 
simo) rediga la nuova Costitu 
zione definita a 

Non può esultare de Klerk 
perchè quella adombrata non 
e una vera Federazione il go 
verno centrale infatti manterr i 
fortissimi poteri di controllo 

sui governi regionali soprattut 
to in campo economico e fi­
scale Non può < sultare Man 
dela che voleva un paese uni­
to e non intendeva condivide 
re il potere per \ltn cinque an 
ni coi bianchi dopo le elezio­
ni Me questa ad oggi e I unica 
via praticabile sul filo di rasoio 
della guerri civil" che non 0 
affatto scongiurata estremisti 
bianchi e neri infatti sono 
pronti ad iltizzare ancora il 
fuoco e la violenza Se e vero 
infatti che - sempre su nenie 
sta dell Anc - sono stati aboliti 
i Ixmluslan e IOÒ le riserve in 
etu i neri erano costretti a vive 
re e sono stati reincorporali 
ni I Sudafrica an<"he I quattro 
cui Pretoria MLV.I concesso 
I indipendenza (Ciskci Trans 
kei BophiithaLswana e Ven 
da) proprio dagli ex bantu 
stan arrivano seri guai Ciskei e 
Bophuthatswan ì non intendo 

• 1 Questi i punti qualificanti 
della bozza di cos'ituzione -Il 
Sudafrica sarà div.so in nove 
regioni ciascuna con una pro­
pria legislazione 
© Le elezioni per le assem­
blee regionali e per 1400 seggi 
del parlamento nazionale av­
verrà col sistema proporziona­
le 
© Le elezioni del prossimo 27 
aprile daranno vita ad una as 
semblea nazionale e a un go­
verno di unità nazionale che 
durerà cinque anni 
© L assemblea nazionale elet­
ta in aprile varerà una costitu­
zione definitiva 
© Tutti i partiti che otterranno 
almeno il 5 per cento dei voti 
avranno titolo a essere rappre­
sentati nel governo di unita na­
zionale 
© Il presidente sarà eletto a 
maggioranza semplice dal 
parlamento 
© l<e regioni gestiranno il po­
tere assieme al governo cen 
trale in venti settori II presi­
dente designerà una corte co­
stituzionale i cui membri sa­
ranno giudici e avvocati già fa 
centi parte delle alte corti nelle 
singole regioni 
© La detenzione senza preli 
minare processo sarà consen­
tita solo se sarà stato dichiara 
to lo stato d emergenza 

La soddisfazione di Nelson 
Mandela ripreso ieri a 
Johannesburg 

no dissolversi «nel mucchio» 
quanto al KwaZulu del gran 
capo GaLsha Buthelezi minac­
cia addirittura la secessione se 
non gli verrà garantita un au­
tonomia totale dal governo 
centrale 

Ciskei Bophuthatswana e 
KwaZulu nella loro opposi­
zione alla Costituzione provvi­
soria si sono poi consorziati 
con gii estremisti bianchi in 
una Alleanza per la libertà Î a 
nchicst^ dei nostalgici bianchi 
dell apartheid ò ancora più ra­
dicale la creazione di una «ri­
serva» indipendente per soli 
bianchi d origine boera già n-
battezzata dall Anc Boerassic 
Park Se Buthelezi ha grosse 
responsabilità per i 12 500 
morti dal 90 ad oggi diversi 
gruppuscoli di estremisti bian­
chi si ispirano direttamente al 
nazismo È meglio non dimcn 
tiearlo 

Il nuovo corso Usa in Somalia 

L'inviato di Clinton, Oakley 
ha incontrato Aidid 
Prorogato il mandato Unosom 
M \FW YOKK. Ulteriore con 
(erma al nuovo corso degli Usa 
in Somalia 1 inviato del presi 
dente Bill Clinton Robert Oak­
ley ha incontrato a Mogadiscio 
il generale Mohammed Farah 
Aidid Pochi i particolari dello 
sto-ico faccia-a-faccia «l*a co 
muniti internazionale gli dà la 
possibilità di far parte del pro­
cesso di riconciliazione Ora 
sta a lui cooperare» ha dichia­
rato I ambasciatore che dopo 
il colloquio ò stato scortato in 
residenza da una squadra di 
miliziani fedeli al generale e 
armati (ino ai denti mentre gli 
elicotteri Usa Blackhawk sorve­
gliavano dall alto la situazione 
Oakley è da due giorni a Moga­
discio vi aveva fatto nenlro 
martedì sera nelle stesse ore 
in cui il Consiglio di Sicurezza 
al Palazzo di Vetro approvava 
ali unanimità la risoluzione 
che di fatto ha segnato la fine 
della caccia dell Onu contro 
Aidid «11 nostro obiettivo pri­
mario il dialogo politico che 
porti alla nconeiliazione» ave 
va dichiaralo in quell oceasio 
ne a New York I ambasciatrice 
Usa Madeleine Albnght Una 
prima verifica del nuovo corso 
dovrebbe vedersi nei prossimi 
giorni per il 29 novembre 1 
Onu ha invitato ad Addis Abe 
ba HO leader in rappresentan­
za di 16 partiti e 18 regioni Ai­
did parteciperà ma solo in­
viando i suoi rappresentanti il 
generale - ha precisato Oaklev 
- ò ancora «allergico» ali Onu 
Il volo di martedì sera non ave­
va chiuso il capitolo Somalia 
ali Onu il Consiglio di Sicurez­
za ha votato una nuova risolu­
zione che proroga fino al 18 
maggio il mandato dell Uno-
som ma impegna al tempo 
stesso il Palazzo di Vetro a una 
radicale revisione dei termini 
della missione entro gennaio 
Nel suo rapporto dei giorni 
scorsi al Consiglio il segretario 
generale Boutros Boutros d i a ­
li aveva chiesto I estensione 
del mandato fino al 31 marzo 
data in cui le truppe Usa tome 

ranno a easu II Consiglio i 
quanto si e ippreso h i prete 
rito però adeguarsi alle prue e 
dure di prammatica clic preve 
dono rinnovi di sei mesi in se i 
mesi Al eapo dell Onu viene 
però latta una precisa ricini 
sta riferire al Consiglio entro il 
3! gennaio sui progressi dei 
pavsi di riconciliazione e sulle 
stratega che I Unosom do 
vrebbe adottare Alla luce di I 
rapporto del segretario geni 
raic e dei suoi punì aggiornali 

si afferma nella risoluzioni 
circolala oggi m bozza il Con 
sigilo di Sicurezza proceder, a 
una revisione «fondamentale 
dell impegno Onu nel Corno 
d Africa entro meta febbraio 
due settimane prima che co 
mina il rientro delle truppe di 
Washington 

«Un nti'o tot ile di tutu sarr-b 
be irresponsabile avev ì pio 
clamato alcuni giorni fa il si 
gretano dell Onu llustrando in 
un rapporto il Consiglio di Si 
curezza tre possibili scenari il 
più riduttivo prevedeva un ì ri 
duzione delle forze in campo a 
cinquemila uomini con man 
dato limitato il porlo e ali n 
••oporlo di Mogadiscio Immu 
'ato invece 'o spiegamento di 
forze nell opzione di ni issnna 
un corpo di spedizione num* 
ricamente simile ali altu ili 
(29 mila uomini sono dislex iti 
attualmente in Somali,11 
avrebbe consentito di -portare 
avanti in condizioni di sicure 
/a I assistenza umanitaria *» il 
processo di riconciliazioni 
con azioni d> peacc makin^ 
accanto quelle più Iradizio 
nali di peaee keepmg Coni 
promesso tra le due ipotesi a 
terza via che teneva conto di I 
le riduzioni di truppe dopo la 
partenza degli americani e de 
gli altri contingenti che hanno 
già annunciato il ritiro Tran 
eia Belgio e Svezia Prevedeva 
infatti che le forze Unosom ri 
dotte a sedieinula soldati si li 
untino ali H o delle anni solo 
in caso di legittima difesa 

Intesa umanitaria in Bosnia 

«Garantiremo gli aiuti» 
Antonio Cassese presidente 
del Tribunale delTAja 

Un'austerity tedesca la carta di Scharpin; 

tm GINEVRA Sono sci i punti 
contenuti nelle due pagine del 
documento che impegna le tri-
parti in conflitto in Bosnia-Er 
zegovina a garantire I accesso 
e la sicurezza degli aiuti urna 
nitan Nelle due pagine di testo 
firmato len sera a Ginevra in­
sieme ali Alto commrsvino 
dell Onu per i rifugiati signora 
Sadako Ogatu il primo mini 
stro bosniaco Hans Silaidzic e i 
leader serbo Radovan Karad 
zie e croato Mate Boban «nco 
noscono che una catastrofe 
umanitaria in Bosnia Erzegovi 
na non può essere evitata que­
sto inverno senza pace e con 
sapevolezza del disastro ene 
già grava sulla popolazione ci 
vile prima ancora dell inver 
no» 

Ecco i sei punti de! docu 
mento 

1 ) Assicurare la consegna 
dell assistenza umanidna so 
spendendo le ostilità e garan 
tendo libero ed incondiziona 
to accesso attraverso i più elfi 
caci ìtineran terrestri nonché 
le riparazioni essenziali per I u 
so di tali strade 

2) Assicurare la completa e 

sicura liberta di movimenti per 
tufo il personale dell Onu i 
delle organizz izioni uni.mila 
ne intemazionali 

5) Acconsentire che la C ro 
ce ravvi internazionale detir 
mini senza ileun condizion i 
mento il contenu'o dell assi 
stenzium initana 

1) Assicur ire che tutta I as 
sistenza umanitaria raggiung t 
i destinatari civili e non vmg i 
dev iuta verso i militari 

5) Liberare in conform"-
con i principi e le disposizioni 
della Croce Rovsa Internazio 
naie tutti i civili illegali] i ntc 
di tenuti 

b) Assicurare cli< le unnii 
lustrazioni militarli civili i tutti 
i livelli onorino i sopriesposti 
impegni e elle lulli quelle pri 
cedentemente approvili in 
concordanza ioli il ns|ntln 
della liberi i di m<»' uni nti < gli 
altri diritti uni un ioli 11 eoli 
venzionediGinevr i 

11 giurista itali ino Antonio 
C issese inlan'o e st ito i li Iti t 
ieri sera pr< sideilti ilei ' nbu 
naie di II \j i per i crimini ili 
guerr i nell iex Iugoslavi i 

Il congresso dell'Spd ha rieletto 
il suo presidente con l'84% dei voti 
Inatteso successo di Lafontaine 
paladino di una politica economica 
all'insegna dell'occupazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • WILSBADLN Rudolf Schar-
ping ha conquistato I anima 
della sua Spd ma la battaglia e 
stata dura II vecchio presiden­
te (vecchio si fa per dire per 
che non ha ancora <I6 anni ed 
0 in carica da cinque mesi) 0 
stato riconfermato ieri mattina 
nella carica con un risultato 
non proprio entusiasmante 
ma neppure da buttar via Ha 
ottenuto 361 si contro 5-1 no e 
16 astensioni un 83 TX di con­
sensi che e sempre meglio del 
79 4 con cui a giugno i delegati 
del popolo socialdemocratico 
lo avevano lepidamente con­
sacrato al congresso straordi-
nano eli Essen. dopo la vittrona 
nell inedito referendum orga­
nizzato tra gli iscritti Ha preso 
meno Scharping del primo 
ilei suoi cinque vice Johannes 
Hau il cui risultato spettacoli 
re (97 5*1 era scontato sia 
perche e uno dei pochi «padri» 

che restano a questa Spd orfa 
na di grandi e indiscussi Ufi 
ders sia perche il congn sso 
godendo per I evaporazione 
dell antipaticissimo I leitmann 
candidato di Kohl se lo vette 
già il suo Ruu vestito da presi 
dente della Repubblica e lo 
applaude per cosi dire i lutu 
ra memoria I la preso meno il 
vecchio nuovo presidente ari 
che di Wolfgang 1 hierse 1 uni 
co esponente dell est al vertn e 
della Spd e mentre se I e ea 
vata nel confronto con le suc­
ci uc vice donne la ' Icr taDau 
bler-Gmelin e la I Indi Wieczo 
rek Zeul che porta per l.i pn 
ma volta la sinistra interna a un 
posto di massima rosponsabi 
lità si e fatto b.tttere in quanto 
a voti anche dall imprevedibi 
le Oskar Lifonlaine Izl 0 prò 
prio IM M dei voti raeeollo 
dall ex infuni lernMi' (ex t'tt 
font almi no) ili Ila Saar 11 le» 

mento più clamoroso e nello 
stesso tempo lorve il più poli­
ticamente significativo di que­
sto congresso Uifontame si 
era presentato a Wiesbaclen 
sull onda di una delle sue «prò 
vocazioni» (provocazioni a fin 
di bene dice lui ma vaglielo a 
spiegare ai «provocati») 
Avrebbe voluto che sulla mo­
zione della direzione- del parti 
to sulla politici economica e le 
questioni dell occupazione fi 
gtirasse una raccomandazione 
a li-gare di più alla produttivi!.) 
la crescita delle retribuzione 
nei Landcrdell est Come dire 
praticamente- nm ingi.irsi I un 
pegno a equiparare a termine 
i salari dell est i quelli dell o 
vest Irai delegati oru nt.ili la 
proposta ha avuto un aeco 
glieli/,i intuibile Una poli mi 
ea al calor bianco e Ile avevi 
portato qualcuno a pronosli 
care addirittura uria povsibili 
clamorosissima trombatura 
ili 1 «provocatore » nel se-greto 
ili Ile urne-

L invece Come si spiega il 
suo successo» l,a risposta ili i 
domanda contiene (orse la 
chiave per e ipire qui sto con 
gre sso Lifonlaine e ai velili i 
della Spd 1 unico e ui venga ri 
i onoseiuta un i grossa compi 
t< nz.i in m.iti ria ili politic i 
economica e- lui uizi in i il 11 
mia del suo sacco in I irghissi 

ma parte la mozione che» 0 
stata approvata mercoledì po­
meriggio e che indica con una 
concretezza abbastanza inso­
lita per un documento con 
gressuale il catalogo delle mi 
sureche un futuro (eventuale) 
governo federale a guida so 
eialdeniocratica prenderebbe-
per guidare la nave Germania 
fuori dal mare di guai in cui I u 
nilicazionc che non funziona e 
le- scelte sbagliate del centro 
destra I hanno cacciai i Non è 
un programma «popolare» t 
contiene 'loco di demagogico 
Secondo Ixifontainc e he I al 
tro giorno 1 ha illustrato con un 
discorso molto applaudito 
I occupazione ilev essere al 
primo posto dell i ixilitica eco 
nomici Un futuro governo so 
cialdeniocr meo promette il 
leader della Saar riuscire blu 
prima a bloec irne la e re scita e 
poi a farla recedere Come' 
Frenando intanto I indebita 
mentoerescintede Ilo stato ri 
s mando i cnteri di s|X-sa e 
chiedendo più contributi i chi 
può darli u possessori di gr in 
eli p ìtriinejni ai liberi protis 
sionisti e (perche no7) agli no 
mini politici Ma sedile-citando 
anche sacrifici u lavoratori di 
pcnelenti I quali dovrebbero 
acce tiare- eli farsi p ig.ire m pili 
stretto r tpportc) con la propri i 
proeluttivita (e|Ul l-itruitallie 111 

recuperato la gaffe scusando 
si se» Ma\a dato I impressione 
che la sua proposi i d un m ig 
gior legame con la produttivi! i 
riguardasse solo I est) di I ivo 
rare meno nel caso guadi 
gnando anche me no di acce! 
tare una riconversione eie! 
principio degli inlerve nli dello 
Stato che contrariamente ali i 
•dottrina socialdemoir \lie i» 
ilovreblx- esse re- subordinati i i 
una stretta disciplina ili bilan 
ciò Una u'ish ntv tulesca tu 
viniina mi nt alf ilto pi u evuli 
e siniplice» da lar icee Itare i 
una sixieta abituata al c'insti 
mi spensieriti h pira d ita 11 
situazione e i rischi grossi clic 
iniomboiiosul un reato eli I I i 
vitro («i in gioco la nostr t de 
mex r t/i i- inimonisei Lilon 
t une) ilice il tbili I di'ti > 
sommato molto più tolti r ibi 
le più c'(|iia sul piano soc i ile 
i sopr ittutlo pili e reelibilc eli 1 
nulla rovinoso su cui e verso 
eluvi iggi i il governo Kohl 

I iripri sstont tv chi li spi] 
si sia eoiiv lilla e Ile i su q tic sti­
li rrt ne j elle si giochi ri net 
prossimi UH si fino tilt elezioni 
di II .ninnino I i gr indi partii i 
elei Potè re II ehi spie g.i I ip 
poggiei ili uomo elle e omini 
t|ii< siili irgouii ilio ha più e ') 
v el i dire ee IH ni ilim nodui 
IK e isioni li i e In nostr ito (li din 
li e isi giusii un In si tulli si 

sii i.cv ino ilie stava sbagliali 
do I" spiega mille il molo pre 
v ilenlc che incile- i dispetto 
di certe previsioni le questioni 
economiche hanno Imito per 
issumere iWiosbaden Anche 
se ne Ile migliori tradizioni 
d un pulito patologicamente 
inclini al masochismo il con 
gri sso non h i numi alo di tor 
militarsi e luce r.irsi su almeno 
due i"n temi II primo lop 
IMirtunit tei me no eli consentire 
ili i polizia li iuscultazioni 
imbiondii (insomma le mi 

i rospn) per loinbittere la 
grandi criminalità 1 altri notte 
li i rischiato adelinltur.i 'li man 
eltn tutte>per irti Li mozioni 
I ivore'vole ali ì rifornì i ha otte­
nuto un t maggioranza risica 
tissim t solo l'i voti che hanno 
s ilv ilo Se li irping il ini.ili s e 
r i impi gu ito in minio t ili i he» 
ìvrebbc elovulei ritirarsi se 
IVI ssi rii vtp'o i -no- Stili altro 

itili ittu'issunei » uintrove-rso 
irgoiiienlo che devi fare la 

Gì mi i u i uni li missioni del 

I (l ini li i vinto 11 p o s i / i o n e 
II issll i ili e hi sosln ni i In t l i 
il» si In p o s s o n o |i trtecip in il 
le azioni p i l l i l i Ile ili l e ischi 
blu in i non id iniziative imi t 
li Un t distinzioni i he i elire il 
ve ro si 1 t si inpri più i v ine 
M i liti in i e In line he non si 
ti tilt r i li v i \lti ri ti m i ro 
•siici insn un prilli l| li t olivi 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 
S«d* m ROTI* 0018? Via Vittorio V*n«lo 89 

Capitala Social* L 1 873 779 156 000 Tf b a Roma n 6H6S1Ì? 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991-2001 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (eoo 276is) 
La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 1° giugno'30 novenari» 1993 (issata nella 
misura del 6,55% verrà messa in pagamento dal 1° dlc«mbr« 1993 in ragione di L. 327 500 al 
lordo della ritenuta di legge por ogni titolo da nommaliL 5 000 000 con'ro prosen'aztono dona 
cedola n. 5 

Si rende noto etto il 'asso di interesse della codola n 6, relativa al semustre 1 u dicomrj'H 
1993/3! maggio 1994 ed esigibile dal 1 " giugno 1994 e nsuita'o doterm nato a norn-a doila-1 4 
del regolamento del prestito nella misura doi 4,95% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1991-2001 A TASSO VARIABILE 
Ili emissione di nominali L.1.500 miliardi (eoo 26294) 

La quarta semestralità di interessi relativa al poncxJo 1 " giugno/30 novomtjro ' 993 (issata n»i ,1 
misura del 6,50% • verrà messa in pagamento dal 1 " dicembre 1993 in ragione di L 325 000 al 
'ordo della ntenuta di legge per ogni titolo da nominaitL 5 000 000 con'ro O'eseniuziono del • 
cedola n 4 

Si rende noto cne il lasso di interesso Oullo cedola n 5 ro ativa al semestre» r a i c e m o r n 1993/11 
maggio 1994 ed estgIDI» aal 1 giugno 1994 0 risultato determinalo a norma o e i n n 4 d« 'oqo 
lamento del prestito nella misura del 4,90% lordo 

Casso incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE BEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S p A , per l'itoli dalla stessa amrnms'nii 


